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11111 Camminare nella fede 

Abramo padre nella fede è esempio di fede e di 
abbandono. Il suo è un continuo camminare 

pur senza sapere da che parte andare e senza ave-
re nulla tra le mani se non la promessa di una di-
scendenza. Questo atteggiamento si chiama fede: 
cammina nel buio, nella prova senza rimpiangere 
le sicurezze che ha lasciato, solo fidandosi della Pa-
rola. È ciò che si ostina a non capire Pietro; lui, sul 
Tabor, vorrebbe fermarsi, sistemarsi illuminato da 
quella luce confortante, evitando le tenebre ango-
sciose del Calvario. La luce e la gloria di Cristo lo 
fanno sentire un arrivato, finalmente può scaval-
care la strada che conduce al Calvario. La strada del-
la Croce tende a bloccarci. Ma solo camminando 
incontreremo il Signore che trasfigurerà il nostro mi-
sero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso. 

Patrizio Di Pinto

LA DOMENICA

La carità generosa 
contro la guerra

Profughi ucraini in fuga dalla guerra

DI REMIGIO RUSSO 

La comunità ecclesiale pontina è 
chiamata a un’altra prova di 
generosità verso i più bisognosi. 

Per la prossima domenica, 20 
marzo, la diocesi di Latina ha 
indetto una Giornata di preghiera e 
solidarietà per l’Ucraina. In sostanza, 
nelle 82 parrocchie si raccoglieranno 
le offerte da destinare a un fondo 
che servirà a sostenere le attività 
della Caritas diocesana e Italiana 
all’opera per aiutare i profughi 
ucraini in fuga dalla guerra, in 
coordinamento attraverso Caritas 
Europa con le singole Caritas 
nazionali che in Ucraina o nei paesi 
confinanti stanno sostenendo la 
popolazione ridotta allo stremo. Al 
momento, non c’è richiesta di 
raccolta di alimenti o altro genere di 
prodotti poiché sono ancora 
sufficienti gli stock a disposizione, 
oltretutto di eventuali beni inviati 
non ci sarebbe la certezza che 
arrivino a destinazione proprio a 

causa del conflitto. Per questo 
motivo, la Caritas – come altre 
grandi agenzie umanitarie 
internazionali – invita alla raccolta 
fondi. Le offerte raccolte nelle chiese 
o quelle di privati cittadini potranno 
essere versate direttamente presso 
l’Ufficio amministrativo della Curia 
a Latina, oppure con un bonifico 
bancario (gli Iban dei conti 
disponibili si trovano sul sito 
www.caritaslatina.it). Un altro fronte 
dell’emergenza è quello 
dell’accoglienza dei profughi a 
livello locale. Al momento sono 

poco più di sessanta quelli già 
accolti in provincia di Latina, per la 
maggior parte tra Latina e alcuni 
comuni confinanti. Le operazioni 
sono coordinate a livello regionale, 
ma c’è da considerare che i profughi 
potranno essere un numero 
maggiore con i cosiddetti afflussi 
“privati”, cioè persone che arrivano 
direttamente da parenti o amici che 
già risiedono in zona. Per questo 
motivo a livello nazionale è stato 
deciso che i profughi senza alloggio 
saranno presi in carico dal sistema 
dell’accoglienza già usato per i 
migranti. Prevista anche una 
eventuale offerta di privati per gli 
alloggi, come chi ha casa grande o 
una seconda casa. Alla Caritas 
diocesana si sono rivolte già oltre 
venti persone, dai vari centri nella 
diocesi (per esempio: Latina, Sezze, 
Priverno, Cori, Borgo Carso, Borgo 
Vodice), per un totale di circa 
cinquanta posti letto. L’importante, 
ricordano dalla Caritas diocesana, è 
che siano seguite tutte le indicazioni 
nazionali per l’accoglienza, come 
l’assistenza sanitaria e la profilassi 
contro il Covid e altre malattie, la 
denuncia di presenza in Questura e 
la dichiarazione di ospitalità al 
Comune di residenza, sempre 
seguendo le indicazioni regionali. 

Domenica prossima 
giornata di preghiera 
e solidarietà in aiuto 
dei profughi ucraini 
a livello diocesano

Più accoglienza 
e relazioni vere 
nelle comunità

Nuova riunione del Consiglio pa-
storale diocesano, lo scorso mer-
coledì, sotto la presidenza del 

vescovo Mariano Crociata, per riflette-
re sulla situazione diocesana e per con-
dividere alcuni aggiornamenti. Nello 
specifico, è stata portata in discussione 
la difficoltà dei parroci a trovare nuovi 
collaboratori, per le attività pastorali, e 
la scarsa partecipazione alle iniziative 
foraniali e diocesane promosse dal ve-
scovo o dai vari uffici di Curia. Per que-
sti motivi, è stato chiesto al Consiglio 
un contributo per risalire alle cause di 
questi fenomeni e individuare risposte 
e soluzioni.  
Una prima difficoltà riscontrata è coinvol-
gere persone nuove. È vero che il clima è 
quello della deresponsabilizzazione, mol-
ti fedeli sono passivi, ma è necessario in-
terrogarsi anche se le comunità ecclesia-
li sono attrattive. Infatti, è emerso che a 
volte si preferisce avere persone di fidu-
cia intorno e non lasciare spazio a chi ha 
desiderio di mettersi in gioco.  
Bisognerebbe, inoltre, cambiare lo sguar-
do e dare maggiori opportunità di servi-
zi diversi. Una forte mancanza è però la 
formazione spirituale perché viene sem-
pre lasciata in secondo piano, quando in-
vece dovrebbe avere il primo posto. È ar-
rivato perciò il momento di unire le for-
ze e di lavorare insieme per offrire una 
buona formazione, momento in cui en-
trare in una vera relazione. 
Dopo una ricca condivisione, le riflessio-
ni si possono sintetizzare in atteggiamen-
ti da correggere e da adottare per realiz-
zare così un duplice movimento: andare 
in profondità nelle comunità e andare 
verso gli altri. Si avverte fatica e stanchez-
za nell’unire vecchio e nuovo ma allo stes-
so tempo una gioia nell’essere una chie-
sa in uscita. Puntare non a ciò che si fa 
ma a ciò che si è; puntare alle relazioni e 
a curare le persone vicine e lontane.  
Circa il Cammino sinodale, don Enrico 
Scaccia ha illustrato il secondo passaggio 
che avrà un riscontro nell’assemblea del 
10 giugno prossimo. Don Fabrizio Cavo-
ne, infine, ha illustrato l’equipe di accom-
pagnamento del percorso dell’Iniziazione 
Cristiana che offrirà alle parrocchie un 
percorso con incontri tra aprile e maggio.  

Luminosa Gierseni

CONSIGLIO PASTORALE

Per l’edizione 2022, dopo la 
pausa forzata per la pande-
mia, l’Ente Carosello Stori-

co di Cori bandisce un concorso 
per la realizzazione del Palio in 
onore della Madonna del Soc-
corso. Al vincitore verrà commis-
sionata la realizzazione definiti-
va del Palio che dovrà essere con-
segnato entro il 4 maggio pros-
simo per permettere all’opera di 
sfilare nella processione votiva 
della festa in onore della Madon-
na del Soccorso. 
I concorrenti interessati dovran-
no presentare dei “cartoni” finiti, 
che rappresenteranno, nelle linee 
definitive, la proposta progettua-
le. Il “cartone” dovrà avere le di-
mensioni di cm 27x67 circa, te-
nendo presente comunque che i 
palii avranno la dimensione fina-
le cm 80x200. Su ogni “cartone” 
verrà rappresentata una sola pro-
posta, che dovrà comprendere de-
gli elementi non secondari che 
rendano chiara la dedica del Pa-

lio alla Madonna del Soccorso. 
L’Ente ha stanziato come contri-
buto di rimborso spese, la som-
ma di 1.000 euro per la realizza-
zione del Palio. I lavori dovranno 
pervenire presso l’Ufficio proto-
collo del Comune di Cori, entro 
le 12 del 31 marzo, con indicato: 
“Concorso Palio della Madonna 
del Soccorso 2022”. La Commis-
sione sarà composta di esperti ed 
il giudizio espresso dalla stessa sa-
rà insindacabile. I lavori saranno 
patrimonio dell’Ente e potranno 
essere utilizzati o modificati sen-
za che l’autore possa vantare dirit-
ti. Il palio dedicato alla Madonna 
del Soccorso nel 2020 – primo an-
no della pandemia che impedì lo 
svolgimento del Carosello – è sta-
to donato al Santuario nel 2021, 
mentre quello dedicato a Sant’Oli-
va, già realizzato ma non assegna-
to per lo stesso motivo, verrà at-
tribuito quest’anno alla Porta vin-
citrice della tradizionale seconda 
corsa all’anello. 

Cori, bando di concorso per realizzare 
il palio della Madonna del Soccorso

La Giornata internazio-
nale della donna ha vi-
sto organizzare a Lati-

na vari eventi con l’obietti-
vo di sollevare il più possi-
bile l’attenzione sul tema 
della violenza sulle donne e 
su come contrastare questo 
triste fenomeno. In alcune 
iniziative la stessa chiesa 
pontina ha avuto modo di 
portare la sua visione, gra-
zie agli interventi chiesti al 
vescovo Mariano Crociata. 
Proprio l’8 marzo, l’Azien-
da Sanitaria Locale di Latina 
ha organizzato il convegno 
su Community Care: La cultu-
ra del rispetto contro la violen-
za di genere teso anche a fa-
re il punto della situazione 
rispetto a varie iniziative. In 
questa occasione, al vesco-
vo Mariano Crociata è stato 
chiesto un ragguaglio sui 
servizi approntati dal Con-
sultorio familiare diocesano 

in tema di violenza di gene-
re: «Questa nostra struttura 
ha attivato da qualche anno 
il servizio di sportello “Don-
na in rete”, nato dall’esigen-
za di fronteggiare il crescen-
te ed agghiacciante fenome-
no della violenza fisica, psi-
cologica ed economica nei 
confronti delle donne. 
L’obiettivo del progetto è di 
offrire sostegno psicologico 
per aiutare la donna ad usci-
re dalla spirale della violen-
za». Il Vescovo ha annuncia-
to, poi, che il Consultorio 
sta studiando uno specifico 

intervento su uomini mal-
trattanti, proprio su richiesta 
di alcuni di loro.  
Invece, il 9 marzo i carabi-
nieri di Latina hanno orga-
nizzato il convegno Donne, 
una rete per uscire dalle violen-
ze cui hanno partecipato an-
che molti studenti delle su-
periori. Nel suo intervento, 
Crociata ha rimarcato: «La 
violenza non nasce dalle 
mani, dalle braccia o dai pie-
di; la violenza nasce nella te-
sta, e precisamente in una 
testa che perde il controllo 
e non è più capace di capire 
e di ragionare. Se uno non 
riesce a controllare la pro-
pria rabbia, questo non è un 
buon motivo per usare vio-
lenza e per giustificarlo; è 
una responsabilità grave 
non riuscire a controllare la 
propria rabbia, perché non 
è umano non avere il con-
trollo di sé».

8 marzo, Crociata: 
«La violenza non 
nasce dalle mani, 
dalle braccia o dai 
piedi; la violenza 
nasce nella testa»

Quella cultura del rispetto

La Regione guida gli aiuti 

Importante è che le cose buone siano fat-
te bene. In queste prime due settimane 

di guerra si assiste ad un attivismo con 
raccolte di cibo e altri materiali, nelle cit-
tà italiane, per aiutare i profughi ucraini 
che scappano per mettersi in salvo dalla 
guerra. La Caritas ribadisce che al momen-
to non c’è necessità, vi è un coordinamen-
to europeo con le Caritas ucraine e dei 
paesi vicini per gli aiuti. Così anche in Ita-
lia, il sistema di aiuto è gestito dalle Re-
gioni. Il Lazio ha messo a disposizione una 
specifica pagina web (www.regione.la-

zio.it/helpukraine) su cui il cittadino ucrai-
no, ma anche l’italiano che ospita, trove-
rà le varie indicazioni sui passi da compie-
re. La Protezione civile regionale ha scrit-
to anche ai Comuni e ai Prefetti di ogni 
provincia, per illustrare l’organizzazione. 
Tra l’altro «allo stato attuale non vi è una 
concreta necessità di procedere a raccol-
te di beni o generi di prima necessità per 
la popolazione accolta o per quella anco-
ra presente ai confini dell’Ucraina: gli uni-
ci aiuti sino ad ora richiesti sono stati sod-
disfatti con i canali istituzionali del mec-
canismo europeo di protezione civile».

Percorsi da rivedere 

Un nuovo modo di procedere in 
un ambito delicato come quel-

lo della preparazione al matrimo-
nio. Per questo motivo, l’Ufficio dio-
cesano per la Pastorale familiare ha 
convocato tutti i referenti e gli ani-
matori dei corsi in preparazione al 
Matrimonio, che si tengono nelle 
varie parrocchie della diocesi pon-
tina, per riflettere e condividere una 
proposta unitaria di percorso for-
mativo. L’incontro si terrà il prossi-
mo sabato 19 marzo, alle 18.15, 
presso la Curia vescovile di Latina 
(Sala San Tommaso d’Aquino, con 
ingresso da via Sezze, 16). Nello spe-
cifico, c’è la precisa volontà di incon-
trare i referenti per discutere con 
loro una proposta di percorso che 
possa essere adottata poi da ciascu-
na parrocchia. Un modo anche per 
“aggiornare” i diversi percorsi che 
oggi ciascuna parrocchia sceglie au-
tonomamente, nei contenuti e nel-
la realizzazione. L’equipe dell’Uffi-
cio ha analizzato i vari documenti 
del magistero e ne ha ricavato una 
sintesi, che ora vuol essere sottopo-
sta e discussa con chi porta avanti 
questo servizio. Il passo successivo 
sarà delineare le linee diocesane a 
cui tutti potranno fare riferimento. 
Cercando, così, di capire quali per-
corsi avviare per poterle recepire 
nel migliore dei modi. Ad oggi, pri-
ma di accedere al sacramento del 
matrimonio è necessario seguire un 
percorso formativo che contribui-
sca a far comprendere l’importan-
za della vita coniugale. 

Paolo Spaviero

PER IL MATRIMONIO


